
COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 385

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA:

Esame dello schema di delibera recante « Disposizioni di attuazione della disciplina in materia
di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle
campagne per le elezioni comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 » (Esame e rinvio) 385

ALLEGATO 1 (Schema di delibera recante « Disposizioni di attuazione della disciplina in materia
di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di informazione relative alle campagne
per le elezioni comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 ») . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 387

Sulla pubblicazione dei quesiti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 386

ALLEGATO 2 (Quesiti per i quali è pervenuta risposta scritta alla presidenza della commissione
(dal n. 80/664 al n. 82/680)) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 398

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI:

Audizione informale del direttore del centro per l’etica digitale della Yale University (inter-
venuto in videoconferenza) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 386

Martedì 23 aprile 2024. —Presidenza della
presidente Barbara FLORIDIA.

La seduta comincia alle 12.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che, ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata me-
diante l’attivazione del sistema audiovisivo
a circuito chiuso.

ATTIVITÀ DI INDIRIZZO E VIGILANZA

Esame dello schema di delibera recante « Disposi-

zioni di attuazione della disciplina in materia di

comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi

di informazione relative alle campagne per le elezioni

comunali fissate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 ».

(Esame e rinvio).

La PRESIDENTE relatrice informa che
il testo della proposta di delibera relativa
alle campagne per le elezioni comunali –
che avranno luogo in data 8 e 9 giugno
2024 – è stato predisposto in conformità
alla prassi e all’esperienza applicativa pre-
gresse e alle precedenti deliberazioni, con
particolare riguardo alla delibera per la
campagna delle elezioni europee, appro-
vata nella seduta del 9 aprile scorso (il
testo, allegato al resoconto, è in distribu-
zione).

È altresì in distribuzione lo schema di
delibera predisposto dall’Agcom per la di-
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sciplina della comunicazione politica in re-
lazione alle medesime elezioni.

Non facendosi osservazioni – in consi-
derazione dell’avvio della campagna eletto-
rale e dei conseguenti adempimenti – pro-
cede ad illustrare lo schema di delibera
all’ordine del giorno comunicando che il
termine per la proposizione di eventuali
emendamenti è fissato per oggi alle ore 18,
mentre l’approvazione dello schema di de-
libera è programmato per la seduta già
convocata domani mattina alle ore 8.

Il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE) re-
puta che anche nell’ambito dello schema in
esame possano essere riproposte alcune
riformulazioni adottate per le disposizioni
contenute nella delibera per le elezioni
europee. Suggerisce inoltre di valutare l’i-
potesi di una audizione dei rappresentanti
della Rai sui temi specifici della par con-
dicio, audizione che non fu svolta in occa-
sione dell’esame della delibera sulle ele-
zioni europee.

Il deputato GRAZIANO (PD-IDP), nel
non avanzare obiezioni sulla tempistica del-
l’esame dello schema di delibera, coglie
l’occasione per avanzare la richiesta di svol-
gere una audizione della Presidente della
Rai, del Direttore Approfondimento e della
giornalista Serena Bortone, conduttrice del
programma « Chesarà... », per fare piena
chiarezza sulla vicenda che ha interessato
nei giorni scorsi lo scrittore Antonio Scu-
rati.

A suo avviso, si tratta di un episodio di
gravità eccezionale sul quale si è registrato
anche l’intervento della stessa Presidente
del Consiglio. Si riserva in ogni caso di
circostanziare tale richiesta nella sede del-
l’Ufficio di Presidenza.

Il senatore BERRINO (FdI) sottolinea
che la Commissione deve prioritariamente
assolvere l’adempimento legato all’appro-
vazione della delibera per le elezioni am-
ministrative.

La PRESIDENTE avverte che le richie-
ste di audizione che sono state incidental-
mente prospettate, oltre a ulteriori ed even-
tuali proposte, potranno essere vagliate nel-
l’ambito dell’Ufficio di Presidenza previsto
nella odierna serata, dopo lo svolgimento
della programmata audizione del professor
Floridi.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

La PRESIDENTE comunica che sono
pubblicati, nel resoconto sommario, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione sulla
società concessionaria del servizio pubblico
radiotelevisivo approvata dalla Commis-
sione il 18 marzo del 2015, i quesiti dal
n. 80/664 al n. 82/680 per i quali è perve-
nuta risposta scritta alla Presidenza della
Commissione.

La seduta termina alle 12.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 23 aprile 2024. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA.

Audizione informale del direttore del centro per

l’etica digitale della Yale University (intervenuto in

videoconferenza).

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
20 alle 20.55.
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ALLEGATO 1

Schema di delibera recante « Disposizioni di attuazione della disciplina
in materia di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di
informazione relative alle campagne per le elezioni comunali fissate

per i giorni 8 e 9 giugno 2024 ».

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi,

premesso che:

con decreto del Ministro dell’in-
terno del 10 aprile 2024 sono state fissate
per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consulta-
zioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei
consigli comunali delle regioni a statuto
ordinario, nonché dei consigli circoscrizio-
nali, con eventuale turno di ballottaggio per
i giorni 23 e 24 giugno 2024;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige n. 6
del 13 marzo 2024, sono state fissate per il
giorno 26 maggio 2024 le consultazioni per
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli
comunali in tre comuni della Provincia di
Bolzano e in cinque comuni della provincia
di Trento, con eventuale turno di ballottag-
gio per i giorni 8 e 9 giugno 2024, nonché
sono state fissate le consultazioni per l’e-
lezione diretta dei consigli circoscrizionali
in un comune della provincia di Trento;

con decreto n. 17103/GRFVG dell’11
aprile 2024 dell’Assessore regionale alle au-
tonomie locali, funzione pubblica, sicu-
rezza, immigrazione della regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia sono state fis-
sate per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le
consultazioni per l’elezione diretta dei sin-
daci e dei consigli comunali;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Sardegna n. 21 dell’11
aprile 2024 sono state fissate per i giorni 8
e 9 giugno 2024 le consultazioni per l’ele-
zione diretta dei sindaci e dei consigli co-
munali, nonché degli organi delle Munici-
palità, con eventuale turno di ballottaggio
per i giorni 23 e 24 giugno 2024;

con decreto assessoriale n. 69 del
10 aprile 2024 dell’Assessorato delle auto-

nomie locali e della funzione pubblica della
regione autonoma Sicilia sono state fissate
per i giorni 8 e 9 giugno 2024 le consulta-
zioni per l’elezione diretta dei sindaci e dei
consigli comunali, con eventuale turno di
ballottaggio per i giorni 23 e 24 giugno
2024;

con decreto del Presidente della re-
gione autonoma Valle d’Aosta n. 120 del 14
marzo 2024 sono state fissate per il giorno
19 maggio 2024 le consultazioni per l’ele-
zione diretta del sindaco e del vice sindaco,
nonché dei consiglieri comunali di un co-
mune, con eventuale turno di ballottaggio
per il giorno 2 giugno 2024;

visti:

quanto alla potestà di rivolgere in-
dirizzi generali alla Rai e di disciplinare
direttamente le Tribune, gli articoli 1 e 4
della legge 14 aprile 1975, n. 103;

quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’o-
biettività e della apertura alle diverse forze
politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra
uomini e donne nelle trasmissioni televi-
sive, l’articolo 4 del testo unico per forni-
tura dei servizi media audiovisivi, appro-
vato con decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208;

quanto stabilito nel suo complesso
dalla legge 22 febbraio 2000, n. 28, e suc-
cessive modifiche;

la legge 23 novembre 2012, n. 215,
recante « Disposizioni per promuovere il
riequilibrio delle rappresentanze di genere
nei consigli e nelle giunte degli enti locali e
nei consigli regionali. Disposizioni in mate-
ria di pari opportunità nella composizione
delle commissioni di concorso nelle pubbli-
che amministrazioni »;
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il decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 maggio 1960, n. 570, recante il
« Testo unico delle leggi per la composizione
e la elezione degli organi delle amministra-
zioni comunali »;

la legge 7 giugno 1991, n. 182, re-
cante « Norme per lo svolgimento delle ele-
zioni dei consigli provinciali, comunali e
circoscrizionali »;

la legge 25 marzo 1993, n. 81, re-
cante « Elezione diretta del Sindaco, del Pre-
sidente della provincia, del consiglio comu-
nale e del consiglio provinciale »;

il decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, recante il « Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali »;

il decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante
« Approvazione del testo unico delle leggi
costituzionali concernenti lo statuto speciale
per il Trentino-Alto Adige »;

il decreto del Presidente della re-
gione autonoma Trentino-Alto Adige 10 feb-
braio 2005, n. 1/L, recante il « Testo unico
delle leggi regionali sulla composizione ed
elezione degli organi delle amministrazioni
comunali, come modificato dal decreto del
Presidente della Regione n. 17 del 18 marzo
2013 e dal decreto del Presidente della Re-
gione n. 85 del 22 dicembre 2014 »;

la legge costituzionale 31 gennaio
1963, n. l, recante lo Statuto speciale per la
regione Friuli-Venezia Giulia, e successive
modificazioni e integrazioni, e in partico-
lare la legge costituzionale 7 febbraio 2013,
n. 1, recante « Modifica dell’articolo 13 dello
Statuto speciale della regione Friuli-Venezia
Giulia, di cui alla legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1 »;

la legge della regione Friuli-Venezia Giu-
lia 27 marzo 1968, n. 20, recante la « Legge
elettorale regionale » e successive modifiche
e integrazioni;

la legge della regione Friuli-Venezia
Giulia 9 marzo 1995, n. 14, recante « Norme
per le elezioni comunali nel territorio della
regione autonoma Friuli-Venezia Giulia non-

ché modificazioni alla legge regionale 12
settembre 1991, n. 49 »;

la legge della regione Friuli-Venezia
Giulia 21 aprile 1999, n. 10, recante « Norme
in materia di elezioni comunali e provin-
ciali, nonché modifiche alla legge regionale 9
marzo 1995, n. 14 »;

la legge della regione Friuli-Venezia
Giulia 10 maggio 1999, n. 13, recante « Di-
sposizioni urgenti in materia di elezione
degli organi degli enti locali, nonché dispo-
sizioni sugli adempimenti in materia eletto-
rale »;

la legge della regione Friuli-Venezia
Giulia 15 marzo 2001, n. 9, recante « Di-
sposizioni in materia di elezioni comunali e
provinciali, nonché modifiche e integrazioni
alla legge regionale n. 49 del 1995 »;

la legge della regione Friuli-Venezia
Giulia 5 dicembre 2013, n. 19, recante « Di-
sciplina delle elezioni comunali e modifiche
alla legge regionale 28/2007 in materia di
elezioni regionali »;

lo Statuto speciale della regione au-
tonoma della Sardegna, approvato con legge
costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 e suc-
cessive modifiche;

la legge della regione Sardegna 17
gennaio 2005, n. 2, recante « Indizione delle
elezioni comunali e provinciali »;

la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 2, recante lo Statuto della regione
siciliana;

il decreto del presidente della re-
gione siciliana 20 agosto 1960, n. 3, modi-
ficato con decreto del presidente della re-
gione siciliana 15 aprile 1970, n. l, recante
« Approvazione del Testo Unico delle leggi
per l’elezione dei consigli comunali nella
regione siciliana »;

la legge della regione siciliana 3
giugno 2005, n. 7, recante « Nuove norme
per l’elezione del Presidente della regione
siciliana a suffragio universale e diretto.
Nuove norme per l’elezione dell’Assemblea
regionale siciliana. Disposizioni concernenti
l’elezione dei Consigli provinciali e comu-
nali »;
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la legge della regione siciliana 5
aprile 2011, n. 6, recante « Modifica di norme
in materia di elezione, composizione e de-
cadenza degli organi comunali e provin-
ciali »;

la legge della regione siciliana 10
aprile 2013, n. 8, recante « Norme in ma-
teria di rappresentanza e doppia preferenza
di genere »;

la legge regionale della regione sici-
liana 24 marzo 2014, n. 8, recante « Isti-
tuzione dei liberi consorzi comunali e delle
città metropolitane »;

la legge costituzionale 26 febbraio
1948, n. 4, recante lo Statuto speciale della
regione autonoma della Valle d’Aosta, e
successive modificazioni;

la legge della regione Valle d’Aosta 9
febbraio 1995, n. 4, recante « Disposizioni
in materia di elezioni comunali », come mo-
dificata dalla legge regionale 30 marzo 2015,
n. 4, e dalla legge regionale 6 dicembre
2019, n. 18;

la legge della regione Valle d’Aosta
24 ottobre 1997, n. 34, recante « Elezione
diretta del sindaco, del vicesindaco e del
consiglio comunale. Votazione e scrutinio
mediante apparecchiature elettroniche », come
modificata, da ultimo, dalla legge regionale
23 novembre 2009, n. 39;

rilevato, con riferimento a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 2, della
delibera sulla comunicazione politica e i
messaggi autogestiti nei periodi non inte-
ressati da campagne elettorali o referenda-
rie approvata dalla Commissione parlamen-
tare per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi nella seduta del
18 dicembre 2002, che le predette elezioni
interessano oltre un quarto dell’intero corpo
elettorale nazionale;

considerata la propria prassi pre-
gressa e i precedenti di proprie delibera-
zioni riferite alla disciplina di analoghi
periodi elettorali, nonché l’esperienza ap-
plicativa di tali disposizioni;

consultata l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni ai sensi della legge 22

febbraio 2000, n. 28 e successive modifica-
zioni e integrazioni e tenuto conto della
relativa delibera per l’elezione diretta dei
sindaci e dei consigli comunali fissata per i
giorni 8 e 9 giugno 2024, con particolare
riferimento all’attività di monitoraggio e
modalità di contraddittorio nonché ai cri-
teri di valutazione,

DISPONE

nei confronti della Rai Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

Articolo 1.
(Ambito di applicazione e disposizioni co-

muni a tutte le trasmissioni)

1. Le disposizioni della presente deli-
bera, finalizzate a dare concreta attuazione
ai principi del pluralismo, dell’imparzialità,
dell’indipendenza, dell’obiettività e della
completezza del sistema radiotelevisivo, non-
ché ai diritti riconosciuti ai soggetti politici
dagli articoli 4 e 5 della legge 22 febbraio
2000, n. 28, si riferiscono alle campagne
per le elezioni comunali e circoscrizionali,
inclusi gli eventuali turni di ballottaggio,
fissate per le date di cui in premessa, e si
applicano su tutto il territorio nazionale.

2. Le disposizioni della presente deli-
bera cessano di avere efficacia il giorno
successivo alle votazioni di ballottaggio re-
lative alle consultazioni di cui al comma l.

3. Le trasmissioni Rai relative alla pre-
sente tornata elettorale di cui all’articolo 2,
che hanno luogo esclusivamente in sede
regionale, sono organizzate e programmate
a cura della Testata Giornalistica Regio-
nale, ove sia previsto il rinnovo di un con-
siglio comunale di un capoluogo di provin-
cia.

Articolo 2.
(Tipologia della programmazione Rai in pe-

riodo elettorale)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-
siva regionale e provinciale della Rai per
l’elezione dei sindaci e dei consigli comu-
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nali in comuni che siano capoluogo di
provincia ha luogo esclusivamente nelle
forme e con le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, può effettuarsi mediante
forme di contraddittorio, interviste e ogni
altra forma che consenta il raffronto in
condizioni di parità tra i soggetti politici
aventi diritto ai sensi dell’articolo 3. Essa si
realizza mediante le tribune di cui all’ar-
ticolo 6 disposte dalla Commissione e le
eventuali ulteriori trasmissioni televisive e
radiofoniche autonomamente disposte dalla
Rai, di cui all’articolo 3. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti e giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di cui
all’articolo 4, comma 3, della legge 22 feb-
braio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità previste all’articolo 7;

c) l’informazione è assicurata, se-
condo i principi di cui all’articolo 5 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, e con le
modalità previste dal successivo articolo 4
della presente delibera, mediante i telegior-
nali, i giornali radio, i notiziari, i relativi
approfondimenti e ogni altro programma
di contenuto informativo a rilevante carat-
terizzazione giornalistica, correlati ai temi
dell’attualità e della cronaca, purché la loro
responsabilità sia ricondotta a quella di
specifiche testate giornalistiche registrate
ai sensi dell’articolo 35 del testo unico dei
servizi dei media audiovisivi approvato con
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208.
È indispensabile garantire, laddove il for-
mat della trasmissione preveda l’intervento
di un giornalista o di un opinionista a
sostegno di una tesi, uno spazio adeguato
anche alla rappresentazione di altre sensi-
bilità culturali in ossequio al principio non
solo del pluralismo, ma anche del contrad-
dittorio, della completezza e dell’oggettività
dell’informazione stessa, garantendo in ogni
caso la verifica terza e puntuale di dati e
informazioni emersi dal confronto, fermo
restando il contrasto alla disinformazione;

d) in tutte le altre trasmissioni della
Rai non è ammessa, ad alcun titolo, la

presenza di candidati, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per
il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni, e non possono essere trat-
tati temi di evidente rilevanza politica ed
elettorale, né che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

2. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera, resta fermo per le trasmis-
sioni della programmazione radiotelevisiva
nazionale della RAI l’obbligo del rispetto
dei principi generali in materia di infor-
mazione e di tutela del pluralismo, come
enunciati negli articoli 4 e 6 del Testo unico
dei servizi di media audiovisivi di cui al
decreto legislativo 8 novembre 2021, n.208
e nella legge 22 febbraio 2000, n.28. In
particolare, i telegiornali e i programmi di
approfondimento informativo, qualora in
essi assuma carattere rilevante l’esposi-
zione di opinioni e valutazioni politico-
elettorali attinenti alle consultazioni og-
getto della presente delibera, sono tenuti a
garantire la più ampia ed equilibrata pre-
senza ai diversi soggetti politici competi-
tori.

3. Al fine di contrastare la sottorappre-
sentazione delle donne in politica e di ga-
rantire, ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis,
della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il ri-
spetto dei principi di cui all’articolo 51,
primo comma, della Costituzione, nelle tra-
smissioni di cui alle lettere a), b) e c) del
comma 1 è sempre assicurata la più ampia
ed equilibrata presenza di entrambi i sessi.
La Commissione parlamentare vigila sulla
corretta applicazione del principio delle
pari opportunità di genere in tutte le tra-
smissioni indicate nella presente delibera.

Articolo 3.
(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione regionale autonomamente dispo-

ste dalla Rai)

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera la Rai programma, nelle regioni e
interessate dalle consultazioni elettorali, tra-
smissioni di comunicazione politica.

2. Nel periodo compreso tra la data di
convocazione dei comizi elettorali e quella
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del termine di presentazione delle candi-
dature, nelle trasmissioni di cui al presente
articolo è garantito l’accesso alle forze po-
litiche che costituiscono da almeno un anno
un autonomo gruppo o una componente
del gruppo misto nei consigli comunali di
comuni capoluogo di provincia da rinno-
vare.

3. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
del presente articolo, il tempo disponibile
deve essere ripartito in proporzione alla
consistenza dei rispettivi gruppi nei consigli
comunali o delle singole componenti del
gruppo misto.

4. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle can-
didature e la mezzanotte del secondo giorno
precedente la data delle elezioni, nelle tra-
smissioni di comunicazione politica di cui
al presente articolo è garantito l’accesso:

a) ai candidati alla carica di sindaco
di comuni capoluogo di provincia;

b) alle liste o alle coalizioni di liste di
candidati per l’elezione dei consigli comu-
nali di comuni capoluogo di provincia.

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 4
il tempo disponibile deve essere ripartito
per una metà in parti uguali tra i soggetti
di cui alla lettera a) e per una metà in parti
uguali tra i soggetti di cui alla lettera b).

6. Nel periodo intercorrente tra lo svol-
gimento della consultazione e lo svolgi-
mento dei turni di ballottaggio per la carica
di sindaco di cui al comma 4, lettera a), le
trasmissioni di comunicazione politica ga-
rantiscono spazi, in maniera paritaria, ai
candidati ammessi ai ballottaggi.

7. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto,
anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’articolo 1,
comma 2-bis, della legge 22 febbraio 2000,
n. 28, può essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, an-
che nell’ambito di più puntate della mede-
sima trasmissione, ovvero, ove non sia pos-
sibile, di un ciclo di più trasmissioni, pur-
ché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. In ogni caso, la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni

di comunicazione politica nei confronti de-
gli aventi diritto deve essere effettuata su
base settimanale, garantendo l’applicazione
dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la
settimana successiva a operare in modo
effettivo le compensazioni che dovessero
rendersi necessarie.

8. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte del-
l’ultimo giorno precedente le votazioni.

9. La responsabilità delle trasmissioni di
cui al presente articolo deve essere ricon-
dotta a quella di specifiche testate giorna-
listiche registrate ai sensi dell’articolo 35
del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n.208.

Articolo 4.
(Informazione)

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari, le
rassegne stampa e ogni altro programma di
contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, compresi i programmi
informativi diffusi nella sezione video delle
testate giornalistiche on line della società
concessionaria soggetti al campo di appli-
cazione dell’articolo 2 del regolamento ap-
provato con delibera Agcom n. 295/23/
CONS, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, i notiziari diffusi dalla Rai e tutti
gli altri programmi a contenuto informa-
tivo di cui al comma 1 debbono garantire la
presenza paritaria, anche in riferimento
alle diverse fasce di ascolto, coerentemente
con quanto previsto dall’articolo 5 della
legge n. 28 del 2000, dei soggetti politici di
cui all’articolo 3 della presente delibera,
uniformandosi con particolare rigore ai
criteri di tutela del pluralismo, della com-
pletezza, della imparzialità, della obietti-
vità, dell’equilibrata rappresentanza di ge-
nere e di parità di trattamento tra le di-
verse forze politiche, evitando di determi-
nare, anche indirettamente, situazioni di
vantaggio o svantaggio per determinate forze
politiche. Nel caso delle rassegne stampa, i
conduttori, nella selezione ed esposizione
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dei quotidiani e dei periodici, nonché delle
notizie e degli editoriali, si impegnano a
fornire una rappresentazione equilibrata
del dibattito politico in tali fonti. I direttori
responsabili dei notiziari sono tenuti ad
acquisire settimanalmente i dati del moni-
toraggio del pluralismo relativi alla testata
diretta dall’istituto cui fa riferimento l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.

2-bis. Il principio della parità di tratta-
mento nei programmi di informazione, sta-
bilito dall’articolo 5 della legge n. 28 del
2000, per i soggetti politici di cui all’arti-
colo 3 della presente delibera è realizzato
in modo tale che ciascuno di questi abbia
analoghe opportunità di ascolto.

3. In particolare, i direttori responsabili
dei programmi di cui al presente articolo,
nonché i loro conduttori e registi, osser-
vano in maniera rigorosa ogni cautela volta
a dare attuazione al precedente comma 2,
considerando non solo le presenze e le
posizioni di candidati, di esponenti politici
o comunque di persone chiaramente ricon-
ducibili ai partiti e alle liste concorrenti per
il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto
nelle istituzioni, ma anche le posizioni di
contenuto politico espresse da soggetti e
persone non direttamente partecipanti alla
competizione elettorale. Essi curano che
l’organizzazione e lo svolgimento del pro-
gramma, anche con riferimento ai contri-
buti filmati, alla ricostruzione delle vicende
narrate, alla composizione e al comporta-
mento del pubblico in studio, risultino ine-
quivocabilmente finalizzati ad assicurare il
rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi
curano inoltre che gli utenti non siano
oggettivamente nella condizione di poter
attribuire, in base alla conduzione del pro-
gramma, specifici orientamenti politici ai
conduttori o alla testata, e che, nei notiziari
propriamente detti, non si determini un
uso ingiustificato di riprese con presenza
diretta di membri del Governo, di espo-
nenti politici o comunque di persone chia-
ramente riconducibili ai partiti e alle liste
concorrenti per il ruolo che ricoprono o
hanno ricoperto nelle istituzioni. Infine,
essi osservano comunque in maniera par-
ticolarmente rigorosa ogni cautela atta ad
evitare che si determinino situazioni di

vantaggio per determinate forze politiche o
determinati competitori elettorali, pre-
stando anche la massima attenzione alla
scelta degli esponenti politici invitati e alle
posizioni di contenuto politico espresse da-
gli altri ospiti; a tal fine, deve essere ga-
rantito il contraddittorio in condizioni di
effettiva parità, in assenza del quale non
possono essere trattati temi di chiara rile-
vanza politica ovvero che riguardino vi-
cende o fatti personali di personaggi poli-
tici. Qualora il format del programma di
informazione non preveda il contradditto-
rio di cui al periodo precedente, il direttore
di testata stabilisce in via preliminare l’al-
ternanza e la parità delle presenze tra i
diversi soggetti politici in competizione, che
è tenuto a rendere pubbliche entro cinque
giorni dall’entrata in vigore della presente
delibera.

4. Per quanto riguarda i programmi di
informazione di cui al presente articolo, i
rappresentanti delle istituzioni partecipano
secondo le regole stabilite dalla legge n. 28
del 2000, e dalla legge 10 dicembre 1993,
n. 515, per tutti i candidati e gli esponenti
politici, salvo nei casi in cui intervengano
su materie inerenti all’esclusivo esercizio
delle funzioni istituzionali svolte.

4-bis. Ove la Rai trasmetta la diretta di
convegni o di comizi elettorali di un sog-
getto politico deve garantire la messa in
onda delle dirette anche degli altri soggetti
in competizione al fine di garantire la pa-
rità di trattamento. In particolare, nell’ul-
timo giorno di campagna elettorale, le di-
rette potranno essere consentite solo se
saranno garantiti spazi adeguati a tutti i
soggetti politici in competizione.

4-ter. Le eventuali dirette di convegni o
di comizi elettorali messi in onda sul ca-
nale Rainews, saranno precedute da idonea
sigla.

4-quater. La parità di trattamento al-
l’interno dei programmi di cui al comma 1
è garantita anche tenendo conto della col-
locazione oraria delle trasmissioni e degli
ascolti. I tempi dei soggetti sono valutati
anche considerando la visibilità dei soggetti
politici a seconda delle fasce orarie in cui
l’esposizione avviene, sulla base degli ascolti
registrati dall’Auditel (audience).

Martedì 23 aprile 2024 — 392 — Commissione bicamerale



4-quinquies. In particolare, la visibilità è
calcolata considerando un indicatore rica-
vato dal rapporto tra gli ascolti medi regi-
strati da ciascuna rete Rai nel mese di
marzo 2024, per ciascuna fascia oraria e gli
ascolti medi registrati dal totale della pla-
tea televisiva nell’intera giornata. Ad ogni
fascia oraria corrisponderà quindi un di-
verso indicatore. I tempi fruiti dai soggetti
politici nelle varie fasce orarie sono rap-
portati all’indicatore della corrispondente
fascia oraria al fine di ottenere il valore
finale riparametrato del tempo rilevato. Ai
fini della trasparente applicazione del cal-
colo della visibilità, il valore numerico degli
indicatori sarà messo a disposizione della
Rai contestualmente all’entrata in vigore
della presente delibera.

5. Nel periodo disciplinato dalla pre-
sente delibera i programmi di approfondi-
mento informativo, qualora in essi assuma
carattere rilevante l’esposizione di opinioni
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti
a garantire la più ampia ed equilibrata
presenza e possibilità di espressione ai di-
versi soggetti politici.

6. In tutte le trasmissioni radiotelevisive
diverse da quelle di comunicazione poli-
tica, dai messaggi politici autogestiti e dai
programmi di informazione ricondotti sotto
la responsabilità di specifiche testate gior-
nalistiche, non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati o di esponenti
politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste
concorrenti e non possono essere trattati
temi di evidente rilevanza politica ed elet-
torale, né che riguardino vicende o fatti
personali di personaggi politici.

6-bis. La coincidenza territoriale e tem-
porale della campagna elettorale di cui alla
presente delibera con altre consultazioni
elettorali fa sì che i medesimi esponenti
politici possano prendere parte alle diverse
campagne elettorali e dunque possano in-
tervenire nelle trasmissioni di informa-
zione Rai con riferimento sia alla tratta-
zione di tematiche di rilievo nazionale sia
alla trattazione di tematiche di rilievo lo-
cale. Al fine di assicurare il rigoroso ri-
spetto dei principi del pluralismo, dell’im-
parzialità, dell’obiettività e dell’apertura alle

diverse forze politiche, la Rai ha pertanto
l’obbligo di porre particolare cura nella
realizzazione dei servizi giornalistici poli-
tici, garantendo oggettive condizioni di pa-
rità di trattamento tra soggetti che concor-
rono alla stessa competizione elettorale.

6-ter. Qualora la Rai intenda trasmet-
tere trasmissioni dedicate al confronto tra
gli esponenti di vertice delle forze politiche
devono assicurare una effettiva parità di
trattamento tra tutti i predetti esponenti. Il
principio delle pari opportunità tra gli aventi
diritto può essere realizzato, oltre che nel-
l’ambito della medesima trasmissione, an-
che nell’ambito di un ciclo di più trasmis-
sioni dello stesso programma, organizzate
secondo le stesse modalità e con le stesse
opportunità di ascolto.

7. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi precedenti e il ripristino di even-
tuali squilibri accertati è assicurato d’uffi-
cio dall’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, anche su segnalazione della
parte interessata e/o della Commissione
parlamentare secondo quanto previsto dalle
norme vigenti.

Articolo 5.
(Illustrazione delle modalità di voto e pre-

sentazione delle liste)

1. Nelle regioni interessate dalle consul-
tazioni elettorali, nel periodo compreso tra
la data di entrata in vigore della presente
delibera e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, la Rai predispone
e trasmette una scheda televisiva e radio-
fonica, da pubblicare anche sul proprio sito
web, nonché una o più pagine televideo, che
illustrano gli adempimenti per la presen-
tazione delle candidature e le modalità e gli
spazi adibiti per la sottoscrizione delle li-
ste.

2. Nelle regioni interessate dalle consul-
tazioni elettorali, nel periodo compreso tra
la scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature e la mezzanotte del
secondo giorno precedente la data delle
elezioni, la Rai predispone e trasmette
schede televisive e radiofoniche che illu-
strano le principali caratteristiche delle con-
sultazioni in oggetto, con particolare rife-
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rimento ai sistemi elettorali e alle modalità
di espressione del voto.

3. Nell’ambito delle schede informative
di cui al comma 2 sono altresì illustrate le
speciali modalità di voto previste per gli
elettori affetti da disabilità, con particolare
riferimento a quelle previste per i malati
intrasportabili.

4. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo sono trasmessi anche im-
mediatamente prima o dopo i principali
notiziari e tribune, prevedendo la tradu-
zione simultanea nella lingua dei segni che
le renda fruibili alle persone non udenti.

5. Le schede di cui al presente articolo
sono messe a disposizione on line per la
trasmissione gratuita da parte delle emit-
tenti televisive e radiofoniche nazionali e
locali disponibili, oltre a essere caricate on
line sui principali siti di video sharing gra-
tuiti.

5-bis. I notiziari informano, nelle due
settimane che precedono il voto, sulle mo-
dalità dello stesso.

Articolo 6.
(Tribune elettorali)

1. La Rai organizza e trasmette nelle
regioni interessate dalle consultazioni elet-
torali, nelle fasce orarie di ottimo ascolto,
preferibilmente prima o dopo i principali
telegiornali e notiziari radiofonici, comun-
que evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune
politico- elettorali, televisive e radiofoni-
che, ciascuna di durata non superiore ai
quarantacinque minuti, organizzate con la
formula del confronto tra un numero di
partecipanti compreso fra tre e sei, e di
norma, se possibile, fra quattro parteci-
panti, curando comunque di assicurare un
rapporto equilibrato fra i rappresentanti di
lista e raccomandando l’attenzione all’equi-
librio di genere tra le presenze.

2. Alle tribune trasmesse anteriormente
alla scadenza del termine per la presenta-
zione delle candidature, prende parte un
rappresentante per ciascuno dei soggetti
politici individuati all’articolo 3, comma 2,
secondo quanto stabilito dall’articolo 3,
comma 3.

3. Alle tribune trasmesse nel periodo
compreso tra la scadenza del termine per
la presentazione delle candidature e la mez-
zanotte del secondo giorno precedente la
data delle elezioni, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti poli-
tici individuati all’articolo 3, comma 4, se-
condo quanto stabilito dall’articolo 3, comma
5.

4. Alle trasmissioni di cui al presente
articolo si applicano inoltre le disposizioni
di cui all’articolo 3, commi 7 e 9.

5. Alle tribune di cui al presente arti-
colo, trasmesse dopo il primo turno delle
elezioni e anteriormente alla votazione di
ballottaggio, partecipano unicamente i can-
didati ammessi al ballottaggio per la carica
di sindaco nei comuni capoluogo di pro-
vincia.

6. La ripartizione degli aventi diritto
nelle trasmissioni di cui al presente articolo
ha luogo mediante sorteggio a cui possono
assistere i rappresentanti designati dei sog-
getti aventi diritto, e per il quale la Rai può
proporre criteri di ponderazione. Al sor-
teggio saranno estratte le sole liste am-
messe. La Rai prevede appositi spazi da
riservare alle liste non ammesse nel caso di
eventuale accoglimento in via definitiva di
ricorsi da esse presentati.

7. L’organizzazione e la conduzione delle
trasmissioni radiofoniche, nonché la loro
collocazione in palinsesto, devono confor-
marsi quanto più possibile alle trasmissioni
televisive, tenendo conto delle relative spe-
cificità dei due mezzi.

8. Tutte le tribune sono trasmesse dalle
sedi regionali della Rai di regola in diretta,
salvo diverso accordo tra tutti i parteci-
panti. Se sono registrate, la registrazione è
effettuata nelle 24 ore precedenti la messa
in onda e avviene contestualmente per tutti
i soggetti che prendono parte alla trasmis-
sione. Qualora le tribune non siano riprese
in diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’i-
nizio della trasmissione, di dichiarare che
si tratta di una registrazione.

9. L’eventuale rinuncia o assenza di un
soggetto avente diritto a partecipare alle
tribune non pregiudica la facoltà degli altri
di intervenirvi, anche nella medesima tra-
smissione, ma non determina un accresci-
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mento del tempo loro spettante. Nelle tra-
smissioni interessate è fatta menzione della
rinuncia o assenza.

10. La ripresa o la registrazione delle
tribune da sedi diverse da quelle indicate
nella presente delibera è possibile con il
consenso di tutti gli aventi diritto e della
Rai.

11. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle tribune sono delegate alle direzioni
delle testate competenti, che riferiscono
alla Commissione parlamentare tutte le volte
che lo ritengano necessario o che ne viene
fatta richiesta. Si applicano in proposito le
disposizioni dell’articolo 10.

11-bis. La Rai garantisce che tutti gli
aventi diritto possano partecipare alle tri-
bune elettorali negli stessi orari, eventual-
mente prevedendo una turnazione laddove
gli orari di trasmissione fossero diversi.

Articolo 7.
(Messaggi autogestiti)

1. Dalla data di presentazione delle can-
didature, la Rai trasmette, nelle regioni e
province autonome interessate dalla con-
sultazione elettorale, messaggi politici au-
togestiti di cui all’articolo 4, comma 3, della
legge 22 febbraio 2000, n. 28 e all’articolo
2, comma 1, lettera b), della presente de-
libera.

2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti,
in pari misura, tra i soggetti di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4.

3. La Rai comunica all’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il numero giornaliero dei conte-
nitori destinati ai messaggi autogestiti di
cui al comma 1, nonché la loro colloca-
zione nel palinsesto, in orari di ottimo
ascolto. La comunicazione della Rai viene
effettuata ed è valutata dalla Commissione
con le modalità di cui all’articolo 10 della
presente delibera.

4. I soggetti politici di cui al comma 2
beneficiano degli spazi a seguito di loro
specifica richiesta, che:

a) è presentata alle sedi regionali della
Rai interessate dalle consultazioni eletto-
rali entro i due giorni successivi allo sca-

dere dell’ultimo termine per la presenta-
zione delle candidature;

b) è sottoscritta, se proveniente da
una coalizione, dal candidato a sindaco;

c) indica la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti;

d) specifica se e in quale misura il
richiedente intende avvalersi delle strut-
ture tecniche della Rai, ovvero fare ricorso
a filmati e registrazioni realizzati in pro-
prio, purché con tecniche e standard equi-
valenti a quelli abituali della Rai. I mes-
saggi prodotti con il contributo tecnico della
Rai potranno essere realizzati unicamente
negli appositi studi televisivi e radiofonici
predisposti dalla Rai nelle sedi regionali.

5. Entro i due giorni successivi al ter-
mine di cui al comma 4, lettera a), la Rai
provvede a ripartire le richieste pervenute
nei contenitori mediante sorteggio, a cui
possono assistere i rappresentanti designati
dei soggetti aventi diritto. Al sorteggio sa-
ranno estratte le sole liste ammesse. La Rai
prevede appositi spazi da riservare alle liste
non ammesse nel caso di eventuale acco-
glimento in via definitiva di ricorsi da esse
presentati. La Rai garantisce che tutti gli
aventi diritto possano usufruire degli spazi
autogestiti negli stessi orari, eventualmente
prevedendo una turnazione laddove gli orari
di trasmissione fossero diversi.

6. I messaggi di cui al presente articolo
possono essere organizzati, su richiesta della
forza politica interessata, con modalità che
ne consentano la comprensione anche da
parte dei non udenti.

7. Per quanto non è espressamente pre-
visto dal presente articolo si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge
22 febbraio 2000, n. 28.

Articolo 8.
(Programmi dell’Accesso)

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’Accesso è sospesa dall’entrata
in vigore della presente delibera fino al
termine di efficacia della presente delibera.
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Articolo 9.
(Trasmissioni per persone con disabilità)

1. Per tutto il periodo di vigenza delle
disposizioni di cui alla presente delibera, la
RAI, in aggiunta alle modalità di fruizione
delle trasmissioni da parte delle persone
con disabilità, previste dal contratto di ser-
vizio, cura la pubblicazione di pagine di
Televideo, recanti l’illustrazione dei pro-
grammi delle liste e delle loro principali
iniziative nel corso della campagna eletto-
rale e le trasmette a partire dal quinto
giorno successivo al termine per la presen-
tazione delle candidature.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 7 possono essere organizzati, su ri-
chiesta del soggetto interessato, con moda-
lità che ne consentano la comprensione
anche da parte dei non udenti.

Articolo 10.
(Comunicazioni e consultazione della

Commissione)

1. I calendari delle Tribune e le loro
modalità di svolgimento, incluso l’esito dei
sorteggi, sono preventivamente trasmessi
alla Commissione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione della presente delibera nella Gazzetta
Ufficiale, la Rai comunica all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione il calendario di massima delle
trasmissioni di cui all’articolo 2, comma 1,
lettere a) e b), pianificate fino alla data del
voto oltre che, il venerdì precedente alla
messa in onda, il calendario settimanale
delle trasmissioni programmate, nonché la
distribuzione della presenza dei soggetti
politici invitati per tutto il periodo eletto-
rale, al fine di assicurare una partecipa-
zione equa, bilanciata e pluralistica nell’in-
tero periodo considerato, anche tenendo
conto della collocazione oraria della tra-
smissioni.

2-bis. La Rai comunica all’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni e alla Com-
missione la programmazione di massima
relativa all’ultima settimana di campagna
elettorale, non oltre il venerdì antecedente
alla stessa.

3. La Rai pubblica quotidianamente sul
proprio sito web – con modalità tali da
renderli scaricabili – i dati e le informa-
zioni del monitoraggio del pluralismo re-
lativi a ogni testata, i tempi garantiti a
ciascuna forza politica nei notiziari della
settimana precedente, il calendario setti-
manale delle trasmissioni effettuate di cui
all’articolo 2, comma 1, lettere a) e b), i
temi trattati, i soggetti politici invitati, non-
ché la suddivisione per genere delle pre-
senze, la programmazione della settimana
successiva e gli indici di ascolto di ciascuna
trasmissione.

4. Il Presidente della Commissione par-
lamentare, sentito l’Ufficio di presidenza,
tiene i contatti con la Rai che si rendono
necessari per l’attuazione della presente
delibera, in particolare valutando gli atti di
cui ai commi precedenti e definendo le
questioni specificamente menzionate dalla
presente delibera, nonché le ulteriori que-
stioni controverse che non ritenga di ri-
mettere alla Commissione.

Articolo 11.
(Responsabilità del Consiglio di amministra-

zione e dell’Amministratore delegato)

1. Il consiglio d’amministrazione e l’Am-
ministratore delegato della Rai sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella pre-
sente delibera, riferendone tempestivamente
alla Commissione parlamentare. Per le Tri-
bune essi potranno essere sostituiti dal
direttore competente.

2. Qualora dal monitoraggio dei dati
quantitativi e qualitativi, considerati su base
settimanale a partire dalla data di convo-
cazione dei comizi elettorali, emergessero
costanti o comunque significativi disequili-
bri nei programmi a contenuto informativo
non giustificati da oggettive esigenze infor-
mative, la direzione generale della Rai è
chiamata a richiedere alla testata interes-
sata misure di riequilibrio a favore dei
soggetti politici danneggiati. Le misure di
riequilibrio devono essere realizzate nel-
l’ambito della medesima trasmissione e nella
medesima fascia oraria, ovvero, ove questo
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non sia possibile, in altra trasmissione,
purché questa abbia analoghe opportunità
di ascolto.

3. La inosservanza della presente disci-
plina costituisce violazione degli indirizzi
della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

Articolo 11-bis.
(Tutela del pluralismo sulle piattaforme

online e sui canali social della Rai)

1. Al fine di assicurare il rispetto dei
principi di tutela del pluralismo, della li-

bertà di espressione, dell’imparzialità, in-
dipendenza, e obiettività dell’informazione
nonché ad adottare misure di contrasto ai
fenomeni di disinformazione, la Concessio-
naria applica anche ai propri canali social
e alle proprie piattaforme online, ove com-
patibili, le disposizioni di cui agli articoli
precedenti.

Articolo 12.
(Entrata in vigore)

1. La presente delibera entra in vigore il
giorno della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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ALLEGATO 2

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 80/664 AL N. 82/680).

GASPARRI – Alla Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai. – Pre-
messo che:

l’assemblea dei giornalisti del Gr iscritti
a Unirai ha deciso all’unanimità di aderire
alla mobilitazione indetta dal Cdr in merito
al progetto aziendale di scorporare dal
Giornale Radio le redazioni Sport e Gr
Parlamento per trasferirle a Rai Sport e
Rai Parlamento;

le preoccupazioni di Unirai sono da
ritenersi condivisibili nella convinzione che
disarticolare Giornale Radio, struttura pre-
ziosa e fondamentale per la Rai, è una
scelta davvero discutibile che oltre a non
tenere conto della storia di Radio 1 e della
sua specificità, crea problemi e impoverisce
una testata storica e fondamentale,

si chiede di sapere:

quali decisioni siano in itinere e se
non si ritenga che si depotenzierebbe il
Giornale Radio Rai con lo scorporo di
alcuni fondamentali settori informativi.

(80/664)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In primo luogo, è opportuno premettere
che la RAI in coerenza con il Piano Indu-
striale 2024-2026 e il Piano della Sosteni-
bilità 2024-2026, recentemente approvati, è
impegnata nella trasformazione in Digital
Media Company.

Tra gli obiettivi vi è quello di rafforzare
e migliorare l’offerta informativa.

In merito al tema posto nell’interroga-
zione, si precisa quanto segue:

il Piano Industriale non intende depo-
tenziare l’offerta informativa radiofonica né
in via generale né per quanto riguarda i

settori che seguono le attività parlamentari e
gli eventi sportivi, ma anzi, intende sfruttare
le possibili sinergie e l’efficientamento orga-
nizzativo per rispondere – come servizio
pubblico – alle esigenze dei suoi ascoltatori;

riorganizzare alcune redazioni giorna-
listiche, proprio in una prospettiva di mi-
glioramento dell’offerta informativa parla-
mentare e sportiva, sarebbe quindi un’ope-
razione, attualmente ancora in fase di ap-
profondita valutazione per la verifica dei
relativi impatti, che non intende accanto-
nare la gloriosa storia della radio e vuole
affrontare i necessari cambiamenti proprio
per rinnovarne i successi.

BERGESIO, CANDIANI, MINASI, MU-
RELLI, BISA, MACCANTI – Alla Presi-
dente e all’Amministratore delegato della
Rai. – Per sapere – premesso che,

da alcuni mesi nel Comune di Ormea,
e più in generale nella valle Tanaro si
segnalano fenomeni di anomala propaga-
zione del segnale Rai. Nella maggior parte
dei casi si tratta spesso di cittadini impos-
sibilitati a fruire di un servizio concessorio
che viene regolarmente pagato tramite il
canone;

i fenomeni di cui sopra favoriscono
l’arrivo in loco, anche per sole frazioni di
tempo, di segnali di alcuni trasmettitori
posti a lunga distanza (Emilia-Romagna),
che per deleterio effetto della riduzione
delle frequenze disponibili dovuto al rila-
scio della banda 700 MHz devono condivi-
dere l’uso della medesima frequenza;

la compresenza di più segnali non
sincronizzabili sulla stessa frequenza, adot-
tata in seguito alle recenti operazioni di
refarming che hanno visto il passaggio del
principale Multiplex Rai in modalità SFN
(Single Frequency Network), dà luogo ad
un elevato numero di contributi che por-
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tano alla distruzione del segnale utile ed è
responsabile delle difficoltà di ricezione
segnalate;

nello schema del Contratto di servizio
2023-2028, è indicato il 10 gennaio 2024
come data per la diffusione di un Multiplex
nazionale RAI che avvia la trasformazione
al nuovo standard DVB-T2 in tutto il ter-
ritorio nazionale, iniziativa che potrebbe
offrire la possibilità di mitigare almeno in
parte le problematiche sopra riportate;

già in sede di risposta all’atto di sin-
dacato ispettivo n. 5-01346 il Ministro in-
terrogato specificava che « il passaggio alla
tecnologia DVB-T2 ... previsto per i primi
mesi del 2024 » avrebbe risolto gran parte
dei problemi di ricezione locale;

addirittura, in sede di risposta al que-
sito 33/355 presentato presso la Commis-
sione parlamentare per l’indirizzo generale
e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi, la
società concessionaria informava l’interro-
gante che il « Multiplex nazionale RAI che
avvia la trasformazione al nuovo standard
DVB-T2 » sarebbe stato diffuso « il 10 gen-
naio 2024 ... in tutto il territorio nazio-
nale »;

l’articolo 45, comma 2, del testo unico
della radiotelevisione (decreto legislativo
n. 177 del 2005) individua le attività che il
servizio pubblico generale radiotelevisivo
deve comunque garantire, fra cui la diffu-
sione di tutte le trasmissioni televisive e
radiofoniche di pubblico servizio della so-
cietà concessionaria con copertura inte-
grale del territorio nazionale;

il diritto all’informazione regionale e
nazionale, da sempre considerato uno dei
pilastri del servizio pubblico radiotelevi-
sivo, è compromesso da problemi di carat-
tere tecnico e burocratico, incomprensibili
per chi paga il canone;

a parere dell’interrogante non è ulte-
riormente procrastinabile un risolutivo ed
urgente intervento al fine di ripristinare il
corretto funzionamento del servizio-:

quali iniziative intenda intraprendere
per risolvere i descritti problemi di rice-
zione del segnale e garantire il diritto di

accesso alle reti del servizio pubblico ra-
diotelevisivo su tutto il territorio nazionale
e, in particolare, nell’area del Comune di
Ormea e nella Valle Tanaro.

(81/671)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In merito alla zona indicata, non risul-
tando problematiche specifiche alla rice-
zione radiotelevisiva Rai, è stato dato man-
dato alla consociata Rai Way, che gestisce
per conto della Rai gli impianti di diffusione
terrestre, di eseguire apposito sopralluogo
tecnico. All’esito del sopralluogo, eseguito
presso la Valle Tanaro in generale, e nel
Comune di Ormea in particolare, non sono
stati rilevati problemi di propagazione ed
auto-interferenze.

L’area è coperta dagli impianti di
« Trappa », « Ormea » e « Garessio » che tra-
smettono regolarmente i n. 3 Multiplex Rai
ovvero il « MUXMR » (che trasmette: Rai1
HD, Rai2 HD, Rai3 e Rai News 24), il
« MUXA » (che trasmette: Rai Sport HD, Rai
Movie HD, Rai News 24 HD, Rai Gulp, Rai
Yoyo, Rai Storia, Rai Premium e i canali
Radio: Rai Radio 1, Rai Radio 2, Rai Radio
3) e il « MUXB » (che trasmette: Rai 3 HD,
Rai 4, Rai 5, Rai Scuola, Rai Radio 2
Visual).

Sono state eseguite misurazioni in una
decina di punti differenti, rappresentativi del
territorio, riscontrando sempre una qualità
di ricezione molto buona.

La situazione sarà costantemente moni-
torata al fine di rendere fruibili tutti i servizi
Rai al più alto numero possibile di utenti,
che possono comunque accedere al servizio
anche via satellite (tramite la piattaforma
Tivùsat) e via IP.

GRAZIANO, BAKKALI, PELUFFO,
STUMPO, NICITA, FURLAN VERDUCCI –
Alla Presidente e all’Amministratore dele-
gato della Rai. – Per sapere – premesso
che,

ha destato scalpore il servizio di una
nota trasmissione satirica che si è occupata
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della gara di appalto per fornitori esterni in
Rai indetta dall’azienda del servizio pub-
blico per fornire troupe esterne per le
testate giornalistiche con sede a Roma;

nell’ambito del servizio in questione è
stato intervistato un collaboratore esterno
Rai che avrebbe chiesto di restare ano-
nimo;

lo scorso 20 marzo è avvenuta l’asse-
gnazione di uno dei lotti, di cui, tra l’altro,
la stessa trasmissione si era già occupata in
precedenza, a una società il cui titolare
risulterebbe essere il marito di uno dei
vicedirettori del Tg1;

l’importo si aggira sui 965.000 euro
annui, per due anni, per un importo mas-
simo di bando di 1.930.000 euro;

si chiede, pertanto, di sapere se quanto
riportato in premessa corrisponda effetti-
vamente al vero e se non ritenga quanto
mai opportuno da parte dell’azienda veri-
ficare che non vi siano conflitti di interesse
che minano la trasparenza e la credibilità
del servizio pubblico radiotelevisivo e di
adottare conseguentemente tutti i provve-
dimenti necessari nell’interesse generale
della azienda.

(82/680)

RISPOSTA. – Con riferimento all’inter-
rogazione in oggetto, sulla base delle infor-
mazioni ricevute dalle competenti strutture
aziendali, si forniscono i seguenti elementi.

In primo luogo, si conferma quanto già
avuto modo di comunicare, lo scorso dicem-
bre 2023, nella precedente risposta all’inter-
rogazione sulla società AGTW SRL, relati-
vamente alla Gara per il Servizio di riprese

elettroniche ENG per l’area metropolitana
di Roma, ad esito delle verifiche condotte in
sede di gara.

Quest’ultima ha ritualmente dichiarato
nella documentazione amministrativa pro-
dotta in sede di gara il rapporto sussistente
tra il titolare della società e un dipendente
Rai.

Si fa presente, inoltre, che il dipendente
Rai coinvolto non riveste attualmente, né ha
rivestito in passato, alcun ruolo valutativo,
decisorio o operativo, né ha esercitato al-
cuna attività potenzialmente in grado di
interferire o influenzare l’ordinario svolgi-
mento della gara in questione né nella fase
di selezione e contrattualizzazione, né in fase
esecutiva, non avendo neppure deleghe per
l’assegnazione o gestione delle troupe ENG.
Si precisa, inoltre, che detto dipendente ha
segnalato al proprio superiore l’esistenza del
legame in discussione.

Si precisa altresì che, in via generale, la
sussistenza di legami parentali/coniugali e
assimilati, considerati « sensibili » sia dal
Codice dei contratti pubblici (applicabile al
momento della gara), sia dalla normativa
interna Rai (Codice Etico e Piano Triennale
di Prevenzione della Corruzione), non costi-
tuisce di per sé causa di automatica esclu-
sione da una gara o divieto di stipula con-
trattuale.

Si evidenzia, inoltre, che la procedura di
gara è stata aggiudicata in data 19 marzo
u.s. e le relative comunicazioni di aggiudi-
cazione sono state formalmente inviate agli
aggiudicatari ed a tutti gli offerenti in data
20 marzo 2024.

Le convenzioni saranno sottoscritte negli
ordinari termini di legge.
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